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U L T I N O T I Z I E 
san 

UNA NUOVA ESPLOSIONE DI CONTRADDIZIONI ATLANTICHE 

La Conferenza di Parigi chiusa 
in una atmosfera da operetta 

Alle 5 di mattina i ministri, cascanti dal sonno, Hanno concluso la loro Inutile fatica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 — li Piuiiu ScliUiììùn 
<— strumento di riarmo e di prepa 
razione per una guerra aggressiva 
— entrerà in funzione a partire 
dal IO agosto. Cosi i sci ministri 
degli Esteri d'Italia, Francia. Ger
mania occidentale, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, hanno deciso all'ulba 
di questa mattina, dopo un'aspra 
discussione protrattasi quusi inin
terrottamente dulie nove di ieri 
«ino alle cinque e dicci di oggi. 

Due degli organi direttivi del 
pool — Alta Autorità e Corte di 
Giustizia si riuniranno per la data 
«tattilità a Lussemburgo, e non a 
Torino, come era stato annunciato 
in un primo tempo, nel corso della 
notte. L'assemblea terrà invece la 
sua prima seduta il 10 settembre a 
Strasburgo. La scelta di queste due 
città è quanto di più provvisorio 
RÌ possa immaginare: essa sarà va 
lidn solo Ano al quindici settembre, 
data approssimativa a cui i sei mi
nistri. che Ieri non hanno potuto 
accordarsi su una scelta più sta
bile, terranno una nuova confc-
i er.za. 

Paralizzalo dn 6erie divergenze, 
11 convegno del Quai d'Orsay è ter 
minato in una confusione Indescri
vibile. Tra scene degne di un vau
deville, alle 10,30 di Ieri sera 1 mi 
nislrl davano per sicuro un rinvio 
di due mesi: De Gasperì cercava di 
attenuare la penosa impressione d'i 
fallimento con questa frase lapida 
ria: - « I disfattisti hanno sempre 
torto! ». 

Dopo cena tutti avevano cambia
to opinione: un misterioso interven
to esterno aveva convinto i mini
stri a non separarsi su un cosi cla
moroso nulla di fatto. Con le te
ste dondolanti di sonno e le palpe
bre che si aprivano a stento, i « 6 » 
hanno continuato a discutere fino 
all'alba, mentre i giornalisti li n-
ppcltavano addormentati sui gra
dini delle scale del Quai d'Orsay. 
Un baffuto delegato li aveva sve
gliati alle 2,30 per raccontare che 
la sede ultra provvisoria del pool 
sarebbe stata Torino. Ma un'ora 
dopo ci si « accerti che alcuni mi
nistri avevano votato per la città 
italiana solo credendo che si trat
tasse di uno scherzo (alle spalle di 
De Gasperi, probabilmente). 

Adenauer, dopo essersi addormen
tato sulla sedia, lasciò il pc«to al 
*uo sostituto, imitato poco dopo 
dall'olandese Stikker. Finalmente 

la riunione fini. Solo De Gqspcrl, 
uscendo, aveva ancora voglia di 
tfiehinrnre; .• I.e grandi cose nasco
no di notte, o meglio, all'alba ». 
Va detto, per scusarlo, che anche 
lui dormiva In piedi. 

Che sia stato impossibile trovare 
una capitalo per il pool indica co
me questo complicato meccanismo 
della politica atlantica cominci a 
incepparsi, prima ancora di met
tersi a funzionare, n caliga dello 
divergenze o delle rivolltft fra gli 
interessati, oltre che a causa del
l'ostilità delle opinioni pubbliche. 

La questione che ha dominato 
tutte le altre sino a paralizzare 
ogni decisione durante In confe
renza, è Mata quella della Saar: 
si sa che Parigi e Bonn fono state 
invitate a cercare un accordo sul
la baso dell'Internazionalizzazione 
di quel territorio. Schuman ha co
minciato oggi stesso le trattative 
con Adenauer ma, l'accordo retti, 

ciononostante, molto ipotetico. 
I dirigenti di Bonn sarebbero di

sposti n sottoscrivere l'internazio
nalizzazione, o 1'" europelzzazlone n, 
come dicono i «sei», della Saar 
solo so la Francia accettasse di far 
subirò la stessa sorte alla Lorena, 
o a una parte di essa. Le Monde 
riconosce, nel suo editoriale odier
no, questo etato di fatto, scrivendo: 
«CI piaccia a no, reuropclrcnrionc 
della Saar non tara mai accettata 
dal tedeschi, per i quali essa rap
presenta un dura sacrificio, se non 
nel cato in cui essa si estenda ad 
altri territori ». 

Ma sarà mai possibile sia per la 
Saar che per la Lorena far accet
tare al popolo tedesco e francere 
una decisione cosi contrarla al sen
timenti nazionali nella storia dei 
due Paesi, ni ioro legittimi Inte
ressi e, infine, anche al semplice 
buon senso? 

GIUSEPPE BOFFA 

Capitolazione americana 
sugli "liuti,, alta D i i i i i m 

WASHINTGON, 25. — 11 Go
verno americano ha dovuto ogRi 
accettale il fatto compiuto delia 
consegna di una petroliera r.'ln 
URSS da parte della Dnnlin.irca, 
consegna che aveva provocati! 
lo scatenamento dei più puntosi 
tuoni e fulmini da parte i.t-
lantira. 

Gli Stati Uniti avevano mi
nacciato il governo danese ili 
punirlo, sospendendo gli < .ii.it' * 
economici e militari, per aver 
violalo il d i v i d o americano di 
commerciare con l'oriente Di 
fronte «Ila fermezza dei dnuo>i, 
i quali hanno dichiarato di non 
Intendere venir meno ni propri 
impegni internazionali, Truinnn 
hn compiuto oggi una precipito
sa marcia indietro, confessando 
che In cessazione degli « aiuti »>, 
sarebbe « altamente pregiudizie
vole nlla sicurezza degli Stati 
Uniti ». 

La dichiarazione è siala ac
colta negli ambienti democrati
ci americani come una nuova 
aperta confessione di inconte
stabile autorevolezza che l cosid
detti «a iu t i» USA sono « c o n 
cessi » preclsnmonti» nell'Inte
resse della politica di aggressio
ne americana. * 

IL RIARMO E UÀ CRISI DELLA STERLINA 

Gli scambi con l'Europa Orientale 
necessità vitale per lo Gran Bretagna 

Dna \cecilia dichiarazione di Lloyd George clic torna di attuaiità - Le prospettive ofl'erte dagli 
scambi con l'URSS, la Cina e le democrazie popolari- Le ripercussioni delle restrizioni degli S.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IV 
LONDHA. luglio ~ - L'Europa 

ha bisogno di tinello die la ftussia 
può dar»; Mi domando se gli «HO-
rei'nli deputati fi nono procurati le 
cifro dì quello che la Ruttiti dava 
al resto dell'Europa prima della 
Qiterra Se lo avessero futto, la 
Cameni M renderebbe conto di 
quanto il ritiro della Russia dai 
mercati contribuisce «M'anniento 
dei prezzi, al rincaro della vita, 
alla scarsità r alla /flint* ». Coti 
queste parole, n*"f 1920. il liberale 
Lloyd George, allora primo mini
stri» britannico, sosteneva nttn C« 
iiitTti dei Comuni in necessità, vi
tale per l'Inghilterra, di norma-
lizzare i rapporti r di iniziale 
.tciiml)/ rommercinlf con lo Stuto 
.-orictiro, MI polemica con l'ala de 

DOPO LE DRAMMATICHE NOTIZIE DAL CAMPO DI BONEGILLA 

La CGIL chiede la sospensione immediata 
delle partenze di emigranti verso l'Australia 

Passo presso il governo italiano e presso i sindacati australiani - Altre lettere giunte dagli anti
podi confermano le terribili condizioni ilei nostri emigrati e il tentativo in atto d'inviarli in Corea 

Gli emigranti italiani in Austra
lia che ai trovano internati nei 
campi di concentramento in attesa 
«fi lavoro, in condizioni di estremo 
disagio, hanno chiesto l'intervento 
della C.GI.L. 

« Aderendo n tale richiesta e 
rendendosi interprete del senti
mento di indignazione suscitalo in 
Italia dalle notizie i elative alla 
situazione dei nostri emigranti in 
Australia, la Segreteria d e l l a 
C.G.I.L. — informa un comunicato 
confederale — è intervenuta con
temporaneamente preseo il gover
no italiano e presso le organizza
zioni sindacali australiane in favo
re del nostri emigranti. 

Al governo italiano la Segreteria 
confederalo chiede la sospensione 
immediata di n.Ue partenze di no
stri emigranti per l'Australia fin
ché non siano stati occupati tutti 
coloro che trovansi nei campi di 
conccntramcnto. In pari tempo, 
essa chiede altresì un energico in
tervento del governo italiano pres

so quello australiano perchè venga 
dato subito lavoro ai nostri emi
granti, in applicazione dell'accordo 
bilaterale e sopratutto per impe
dire che nostri connazionali, ri
dotti in condizioni disperate, siano 
poi costretti ad arruolarsi per la 
guerra di Corea. 

Facendo appello al sentimento di 
solidarietà internazionale fra i la
voratori — termina il comunicato 
— la C.G.I.L. ha telegrafato alle 
organizzazioni «inducali australiane 
di Intervenire presso il loro go
verno, chiedendo lavoro immediato 
e un trattamento degno della per
sona umana ». 

Non passa giorno, del resto, «en-
za che "dagli antipodi giungano di
sperati S.O.S. Sono lo lettere che 
gli emigranti inviano ai parenti o 
che «i ammucchiano sui tavoli del
le redazioni dei giornali. Un ita
liano che si trova appunto in Au
stralia. e !a cui lettera ci è per
venuta in questi giorni, scrive: 
* Disoccupato ero e disoccupato 

NEL CORSO DT UN GRANDE PROCESSO A BERLINO 

La "Associazione dei giuristi,, smascherata 
come un agenzia di spionaggio degli S. 11. 

La segretaria del dottor Linse accusa - l liberali di Bonn chiedono 
la scarcerazione di Kesselring e di numerosi altri criminali di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — Erano ormai 
tuonate le diciannove, quando Ruth 
Schramm è entrata nella grondo 
sala nella ' Suprema Corte della 
R.D.T.. sita in Invalidenstrasse, a 
una decina di metri dal settore 
occidentale, per deporre nel pro
cesso iniziato stamane a carico dì 
sette appartenenti alla organizza
zione di spionaggio denominata 
- Associazione dei giuristi amanti 
della liberta». La stampa demo
cratica aveva pubblicato questa 
mattina una lettera con cui la 
Schramm denunciava i fini spio
nistici della « Associazione dei giu
risti > di cui, sino a pochi giorni 
or sono, era stata segretaria, e su 
queste rivelazioni si era immedia
tamente concentrato l"intcres«e di 
tutta Berlino. 

«• Per sei mesi — ha iniziato la 
teste — io sono stata uno dei tre
centomila disoccupati di Berlino 
occidentale. Poi ho trovato lavoro 
«11'' Associazione dei giuristi >., di
venendo segretaria particolare del 
dottor Linse. Credevo di dovermi 
interessare di problemi giuridici. 
mentre SÌ trattava «ilo di orga
nizzazione di reti di spionaggo. Il 
dottor Linse dirigeva la sezione 
economica, la quale doveva racco
gliere dati sulla produzione indu
striale della Repubblica Democra
tica. sai nuovi ritrovati tecnici e 
sull'esportazione e importazione. 

Le diverse sezioni in cui è di
vìsa la organizzazione dovevano 
inoltre fornire informazioni sulle 
forze della polizia popolare e del
le truppe sovietiche, nonché sui 
loro movimenti. Tutte queste no
tizie venivano poi passate al co
mando americano, da cui l'organiz
zazione dipendeva finanziariamen
te ... 

Alla testa dell'associazione è !1 
dotLHorst Erdmann. alia avvocato 
Tco Friedenau. jl quale, «otto que
st'ultimo nome, ha aperto staman* 
• Berlino occidentale un sedicente 
congresso intemazionale di giuristi. 

La Schramm. una graziosa ra
gazza sui trent'anni. ha poi for
nito i nomi dei maggiori espo
nenti dell'organizzazione, sottoli
neando in modo particolare l'alti-
v-.tà del dottor- Linse, il quai-, 
com'è noto, da alcune settimane 
non ha fatto più ritorno a casa. 
n processo era iniziato alle ore 
nove, diretto dalla vice Presidente 
•ignora Hilde Benjamin. Sul banco 
degli accusati si trovano «ette per
sone, tutte confesse, quattro delle 
quali erano riuscite ad infiltrarci 
rei partito socialista unificato. Una 
éi esse, Tavrocato Sehneider. la
vorava al Ministero per la coMru-

41 macchine e, tutte le altre 

ricoprivano incarichi tecnici in fab
briche diverse. 

Il loro arresto era avvenuto fra 
il nove e il dodici luglio e l'evi
denza delle prove di accusa ha 
permesso di iniziare il processo 
per direttissima. Le confessioni so
no state più o meno uguali: erano 
entrati in contatto con l'« Associa
zione dei giuristi «•. ricevendo quat
trini e fornendo m cambio infor
mazioni sulla produzione nelle ri
spettive fabbriche, e i sistemi di 
lavorazione, nonché notizie di ca
rattere militar»*. Alcuni avevano 
l'incarico particolare di denunciare 
le fabbriche di Berlino occidenta
le che commerciano con la Repub
blica Democratica, le quali erano 
state successivamente colpite da 
misure di rappresaglia da parte 
delle autorità americane. 

L'unica deposizione che sì è un 
po' discostata dalle altre per la 
sneerità che pareva animarla, é 
stata quella dell'ingegnere Federi
co Schmelzer, già membro del par
tito nazista e della tcehrmacht. 
dove ricopriva il srado di Mag
giore e con la quale rimase alcun 
mesi a Roma. Nel 1948 si iscrìsse 
al S.E.D., rimanendo però al di 
fuori di ogni attività politica. La 
violenta campagna degli occiden
tali lo influenzò, impedendogli dì 
inserirsi interamente nella nuova 
vita della Germania democratica 
e di propria iniziativa prese con
tatti con l'organizzazione spioni
stica di Friedeman fornendo a più 
riprese informazioni di carattere 
segreto. 

• U n giorno il dott. Linse — ha 
detto ancora la signorina Schramm 
nella sua deposizione — mi ha di
chiarato che l'associazione ha del
le liste nere di cittadini della Re
pubblica Democratica. Serviranno 
il '"giorno X". aggiunse, ed era 
chiaro che si riferiva al giorno in 
cui scoppiasse la guerra. E* per 
sbarrare la strada a quanti pun
tano sulla guerra che io mi sono 
unita a tutti ì patrioti tedeschi 
nella lotta contro i nemici della 
Germania e della pace». 

n processo apertosi ogjT» ha ac
quistato forfè maggiore rilievo do 
pò una nuova grave notizia per
venuta dalla Germania occìdent» 
le, dove quel carattere di sfida 
e di intempestività che caratteriz
za «sovente gli atti della politica 
estera di Bonn, e che in sostan
za non è altro se non una di
mostrazione del fatto che I circoli 
dirigenti della Germania occiden
tale «o»> convinti di strìngere già 
TI manica del coltello atlantico, ha 
trovato una nuova espresa-Tone m 
una brutale manovra ricattatoria 
del partito liberale che. com'è no-
to, siede sui banchi governativi. 

Il partito del vice cancelliere 
Blucher ha annunciato di aver pre
sentato al cancelliere Adenauer, 
prima della sua partenza per Pa
rigi, un elenco comprendente 1 no
mi di 146 criminali di guerra de
tenuti dagli alleati, dei quali si 
chiede l'immediata scarcerazione. 

I nomi dei marescialli Von Mann-
stei e Kesselring si trovano in 
questo elenco, insieme ad altri ge
nerali che si sono macchiati di de
litti contro l'umanità nei più di
versi Paesi d'Europa. dall'Italia al
l'URSS. 

Se questi criminali non verran
no scarcerati prima del prossimo 
settembre, quando il Parlamento 
dovrà esaminare in seconda e ter
za lettura gli accordi contrattuali, 
il partito liberale darà voto con
trario. impedendo in tal modo la 
ratifica. 

SERGIO SEGME 

rimango dopo aver fatto 20 mila 
miglia per trovar lavoro... Siamo 
più di 4000 emigrati che aspettano 
di essere inviati al lavoro, fra cui 
alcuni che aspettano da più di 3 
mesi ». 

E un a'tro lavoratole, auch'egli, 
come il primo, della provincia d'I 
Treviso: « Ho fatto il campo di 
conccntramcnto e ora, per trovare 
un lavoro che poi non mi hanno 
dato, 6ono finito In un altro campo 
di concentramento ». 

Per quei pochi che lavorano le 
condizioni cono ugualmente tragi
che. L'occupazione, nella maggior 
parte del casi, non dura che poche 
settimane durante le quali l'emi
grato è sottoposto ad un bestiale 
superstruttamento. 

< Di quelli che tono stati inviati 
al lavoro ne ritornano continua
mente perchè il lavoro è finito o 
per restrizione di pedonale ». scri
ve un altro lavoratore veneto. Più 
impressionante ancora la testimo
nianza contenuta nella lettera di 
un operaio reggiano che scrive 
alla mamma: 

« Ci sentiamo abbandonati dal 
mondo intero. Dal console non ci 
giunge una parola di conforto. Dob
biamo lavorare come forzati, dalla 
mattina alla sera, per non essere 
licenziati. Pensa che prima nel 
bosco quando si metteva a posto 
la linea ferroviaria c'erano tre 
uomini per stare attenti alle be
stie; adesso ne hanno messo uno 
solo, per paura che facciano poco... 
Nelle condizioni in cui sono io si 
trovano migliaia di italiani ». 

E ci sono altre documentazioni: 
i! giornale che si pubblica a Sidney 
per gli italiani, // Risreofìo scrive: 

- Il governo federale ha fatto 
il piano per l'immigrazione senza 
accordarsi con le Unioni (organiz
zazioni sindacali). Ora si verifica 
che in seguito alla polìtica dì guer
ra governativa molti lavoratori 
australiani sono disoccupati... •. 
Conclusione: il governo australiano 
si è detto disposto ad accettare im
migrati italiani quando sa di non 
poter dare un'occupazione a mi
gliaia di australiani senza lavoro. 

E tutto ciò con la vergognosa 
complicità del governo De Gasperi! 

Ma c'è un'altro aspetto deità 
questione, ancora più grave. Un 
altro lavoratore trevigiano scrive: 

Abbiamo firmato una carta la 
quale ci dice che noi siamo pe
rennemente australiani ». Perchè 
alcuni emigrati vengono spinti sd 
accettare la cittadinanza australia
na? La spiegazione, molto proba
bilmente, sta in quello che scri
veva qualche mcje fa un 

giornale pubblicato in A list ini, j in 
lingua itnliat-.n, la « Fiamma ••. a II 
dipartimento «jouli affari csteti di 
Australia — informava il giornale 
— sta discutendo in questi giorni 
con le nazioni europee il diritto 
di '•eclutare «li emigrati eu.opei 
nelle for/c armate australiane». 
I*» quali forzo armate australiane, 
come si MI, partecipano alla guer
ra dì aggressione in Corea. 

L'altra sera è stata diffusa una 
notizia A. P. cui si afferma che gli 
emigrati italiani che non hanno 
lavoro verranno sistemati fra l'al
tro » nei campi militari ». Questa 
decisione, che è sfata presa dal 
governo australiano di fronte alla 
protesta degli emigrati italiani che 
minacciavano di marciare su Can
berra, non fa che confermare le 
nostre preoccupazioni. Campi mi
litari l'Australia ne ha, infatti, an
che in Corea ed è soprattutto in 
Corea che ha bisogno di uomini 
perchè gli australiani disposti ad 
andare a morire per gli americani 
se ne trovano pochi. 

$tra del governo che, capeggiata 
da Churchill, continuava a caldeg 
giare la politica di intervento or-
moto contro in rirolujione d'otto 
ore. Un anno dopo, quando questa 
politica fu dcfini'ivQinente battuta 
dalla controffensiva del popolo so 
vietico, dalla rpjlstenza delle mas 
se lavoratrici inglesi e dal cenno 
della corrente moderata dei circoli 
dirti/enti britannici. Presentando ai 
Comuni il primo accordo commer
cia/e /innato fra luuhtltcrra e Re
pubblica Sovietica, lAoyd George 
co»i lo lommentarn: - II mondo è 
picco/o e le nazioni dipendono mol
to le une dalle altre. Noi dipen
diamo dalla Russia, e fa Russia di
pende da noi. L'accordo non è solo 
nell'interesse della Russia ma nel
l'interesse di tutti -; (t) 

Le coiifiiternitoni di Lloyd Geor-
ge suonano più che inai attuali og
gi, quando i piani di Churchill, 
reincarnati nella politica atlantica 
e ingigantiti dagli Stati Uniti, han
no ridotto Ir esportazioni dell'In
ghilterra verso l'URSS ad un quar
to del {fucilo anteguerra, privando 
l'economia britannica di un grande 
mercato di sbocco e precludendole 
i larghi acquisti di materie prime 
e di derrate alimentari che, con ri
sparmio di dollari, essa potrebbe 
fare sul mercato sovietico. L'accor
do commerciale anglo-sovietico, 
firmato nel 1947, assicurò all'In
ghilterra per il periodo febbraio-
settembre 1948 rilevanti quantitati
vi di cercali, in cambio dei quali 
il governo britannico si impegnava 
a fornire macchinarti e attrezza
ture elettriche: ed era previsto un 
ulteriore accordo a lungo fermine, 
destinato ad espandere il volume 
depli scambi. Ma l'Occidente si era 
intanto legato all'America con ti 
piano Marshall, * mentre l'URSS 
assolveva scrupolosamente i suoi 
impegni, il governo laburista crea
va ogni specie di intralci alle or
dinazioni sovietiche nella industria 
britannica, con il risultato chr le 
forniturr inglesi rimasero lontane 
<7al bilanciare le importazioni dalla 
URSS. L'accordo a lunga scadenza 
renne sabotato dall'Inghilterra, e 
dal 1949 gli scambi tra i due paesi 
hanno proceduto sulla base ristret
ta di contratti separati per singole 
voci, 

Scambi con l'URSS 
iVel 1950 le fmporfarioni britan

niche dall'URSS ammontarono a un 
valore di 34 milioni Hi sterline, 
principalmente in cereali * legna
me da costrizione (un quarto di 
tutto il granturco e un quinto di 
tutto il legname importato in In 
ghiltcrra in quell'anno), mentre 
l'URSS riceveva in cambio merci 

La battaglia per i salari 
si allarga in Inghilterra 

Churchill afferma che il governo conservatore si op
porrà con ogni meno a qialsiasi anniento salariale 

DAL NOSTRO CORRISfONDEHTE 

LONDRA, 25. — La battaglia dei 
salari si e improvvisamente inten
sificata oggi, con la pubblicazione 
nel Daily Heratd, laburista, e nel 
Dailg Wnrker, comunista, dello 
estratto di una conversazione fra 
Churchill e i dirigenti del T.U.C. 
Churchill ha ricevuto i leaders sin
dacalisti ieri e ti ha informati bru
talmente che il Governo resta in
transigente salila sua politica di 
blocco dei salari. 

I leaders gli hanno rimproverato 
l'azione del suo ministro del La 
voro, Sir Walter Monkton, che è 
intervenuto la settimana scorsa per 
bloccare un aumento dei salari ac
cordato a un milione e 500 mila im
piegati dei magazzini. Churchill ha 
risposto che l'azione del ministro 
era un gesto approvato dal Go
verno ed ha affermato che, da 
questo momento, il governo con
servatore si opporrà con tutti i 
mezzi all'aumento dei salari. Que-

a l tros to avviene in un momento in cui 

RACCAPRICCIANTE DELITTO DI UN FOLLE 

poi V 
squarta il p a d r e 
att ingere acqu 

RAVENNA. 25. — Vn orribile de
litto è «tato commesso stasera da 
un pazzo In vi* Sararna alle Tor
ri di Mezzano, presso Ravenna 

Il 29enne irò Montanari, che da 
pochi mesi era «tato dtmesco da 
una rasa di cura per malattie men
tali. apparentemente guarito. Im
provvisamente e «enz» alcun moti
vo ba Impugnato un grosso coltello 
da cucina e i l i avventato contro 
II proprio padre uccidendo:© con 
un colpo «il* carotica Quindi, men
tre I lamieiiart ruggivano terroriz
zati, ti parricida, caimtestino. po
stosi sul corpo del padre, lo n* 
aperto dalla gola allo stomaco 
estraendone i potmoni, U cuore e 
Io stomaco 

Preso poi il misero corpo sulle 
spalle. Io ha portato fuori cercan
do di seppellirlo «otto un altero 
del cortile. Quindi, come nulla fos
se avrenutA. Il Montanari si è av
viato a prendere acqua eoo una. da
migiana. ad un vicino pozzo arte
siano e qui lo hanno raggiunto va
rie persone alla quali non ha oppo
sto alcuna resistenza Consegnato 
succassivaroante alla Croce Rossa. 
questa ha, provveduto al suo rico
vero nel manicomio di Imo:*, men
tre t carabinieri ed t sanitari s e 
corsi sul luogo dell'atroce delitto. 

non hanno potuto che procedere al
le constatazioni di leg*e. 

Anche il defunto padre del Mon
tanari. era flato per qualche tempo 
In manicomio potchè «revs dato *e-
gnl di squilibrio in seguito ai do
lore provato per lo stato mentale 
del figlio rimasto pro.'or.damente 
turbato daìt* guerra. 

mezzo più efficace anche a costo di 
sacri Orar» g:i erbaggi e le coltivazio
ni rimaste in quella zona dove «I 
pratica essenzialmente la pastorizia. 

Invasone f i ta?illetle 
weW'aHtpiaiio di Cofftorita 

FOLIGNO. 35. — Nell'Altipiano di 
Onnortto e precisamente nelle zone 
di Ricdsno. .Milano. Anni pò e da 
Ooinorlto Uno alla località cesi, si 
è verificata un» Invasione di carsi-
lette in proporzioni veramente preoc
cupanti. 

L'ispettorato agrario provinciale. 
unitamente miruCndo fito-patologtco 
ha preso le misure necessarie contro 
una eventuale estensione della in
vasione. mediante circoscrizione del
le cone con lo spargimento di so
stanze avvelenate, consistenti in cru 
aca mescolata a garamesano. Tate so 
stanza avvelenata è stata sparsa an
che in tutta la zona Invasa. I suol 
effetti sono visibili. Se questa misu
ra non rosse sufficiente ad elimina 
re ie cavallette sarà messo In uso un 

50 soldati aviefeitafi 
in ma caserma veronese 

VERONA. 25. — Cinquanta milita 
ri di stanza alla caserma « \fastfno 
dell» Sosia » di Verona sono stati 
colpiti da sìntomi di avvelenamento 
per svere Ingerito tìells carne dete
riorata. 

Ventisette dei colpiti hanno dovu
to essere ricoverati all'ospedale mili
tare di verona, dove sono stati sot» 
topostl aite cure del caso. Venti sono 
stati dimessi in giornata 

I lavoratori si accingono a richie
dere aumenti, dopo aver dato pro
va di grand* pazienza par lunghi 
mesi. Esistono dunque gli elementi 
per una serie di lotte aspre e pro
lungate sul terreno del lavoro. 

L'ufficio politico del partito co
munista. in una importante dichia
razione che sarà pubblicata domani 
sottolinea l'importanza della lotta 
per i salaTì. in un momento In 
cui la .disoccupazione aumenta a 
causa dell'abbassamento del potere 
d'acquisto. • Il movimento sinda 
cale deve ad ogni costo far fronte 
agli attacchi del Governo e vin
cere», dichiara l'ufficio politico. 

La richiesta del minatori per un 
aumento di una sterlina per set
timana è stata respinta. Ci si può 
dunque aspettare di vedere i mi
natori costretti a scendere in lotta. 

Vice 

SaRa in aria in Irisile 
ma fafctfka di wmàtm 

RIO DE JANEIRO. 35. — Kore 
operai sono morti fn seguito ad una 
esplosione verificatasi mercoledì per 
cause ancora non conosciute In une, 
fabbrica di esplosivi a Guardingo*» 
ta, nello Stato di San Paolo. 

la C.G.I.L contro l'aumento 
dèlie tariffe elettrici* 

In una lettera Indirizzata al!» Se
greteria dei CIP la CGIL ha confer
mato la propria netta opposizione ad 
un aumento delle tariffe elettriche. 

L'elettricità — afferma la lettera — 
rappresenta oltre II SO per cento del
l'energia consumata In itali 

La CGIL meva successivamente 
che la richiesta di aumento areni 
ta dal gruppi elettrici è motivata so
stanzialmente con la necessita di ac
cumulare 1 capitali occorrenti per la 
costruzione di nuovi Impianti. Ta
riffe pia elevate dovrebbero consen
tire un maggiore grado di autofinan
ziamento e profitti più alti, per at
tirare altri capitali negli investimen
ti elettrici. In tal modo l'onere della 
costruzione del nuovi Impianti ver
rebbe a ricadere in definitiva augii 
utenti. 

La CGIL che. In considerazione del
la particolare Importanza e struttu
ra dell'industria elettrica ha afferma' 
to da tempo la esigenza di naziona
lizzare I» produzione dell'energia 
elettrica, ritiene che la costruzione 
di nuovi impianti debba esser* avo
cata allo Stato. Il quale può provve
dervi ad un costo per Ileoonomta ra
zionale sensibilmente • notevolmente 
inferiore di quello eh* sono In gra
do di realizzare 1 gruppi privati. 

Per quanto riguarda rotto* la uni
formazione delle tariffe la CGIL al 
dichiara favorevole alla •amplificazio
ne dei sistemi tarifiart • £ alla uni 
ncezione su base nazionale del prez
zi relativi- Rileva però che gli ef
fetti che si attendono da tal* uni
ficazione. e d o è Io sgravio a favor* 
degli utenti sta domestici che Indu
striali, dei lleaaogimno • dalie Iso
lo, saranno raggiunti, età pur* oca 
sacrificio degli utenti del Nord, sol
tanto nel caso che non si determini 
alcun aumento deiie tariffe stessa. 

strumentali solo per 11 milioni. Nel 
1951, come una dimostrazione di 
buona volontà, le forniture souie-
tlclte tal irono a CO milioni, di cui 
26 milioni di frumento, 200 mila 
tonnellate, che aiutarono l'Inghil
terra a supplire alla diniitiuita pro
duzione granaria dell'Australia (si 
noti che nel 1951, il prezzo del 
grano americano era auiiifiitiito in 
misura tale che, per iicnuutarc ne
l/li Stati Uniti una quantità eguale 
a quella che nel 1950 era costata 
IC> milioni, l'Inghilterra dovette pa
gare 55 milioni). Da parie inglese, 
all'opposto, la tendenza a contrarre 
gli scambi si accentuò bruscamen
te, riducendo le forniture all'URSS 
ad appena 3 milioni, il 30 per cen
to dell'anno precedente. 

Liste nere 
Una lista nera era stata compi

lata dal - Board of Trade », per 
escludere dalle esportazioni verso 
l'Unione Soui^tica 250 roci, e prima 
di tutto le macchine utensili e le 
attrezzuture elettriche. Non soddi
sfatti, gli Stati Uniti hanno stabili
to eoa la « Legge Batile * che l'/n-
ghilterra e gli altri paesi dipen
denti dai loro ~aiuti» debbano 
escludere dalle espar(a:ioui verso 
l'URSS e le democrazie popolari 
313 voci, fra cui, in genere, tutti i 
metalli, la gomma, ogni specie di 
attrezzatura industriale e di equi
paggiamento elettrico, t tutto il 
materiale da trasporto. Come con
seguenza della - Legge Battlc », nei 
primi tre mesi del 1952 le fornitu
re industriali britanniche all'URSS 
sono state pressoché zero, e le 40 
mila tonnellate di oomtua che era 
stato convenuto l'URSS avrebbe 
potuto acquetare con le sterline 
pagatele per il frumento, le ven
gono fornite con il contagocce. 
Questo quando, per le misure pro
tezionistiche e lo sviluppo della 
gomma sintetica negli Stati Uniti, 
la gomma della Malesia e precipi
tala ni «na crisi di sovraproduziouc 
ed il suo prezzo è disceso ad un 
terzo del 1951. 

Con Oli altri paesi dell'Europa 
Orientale — dai quali l'Inghilterra 
potrebbe acquistare, dando in cam
bio merci strumentali, abbondanza 
di quelle derrate alimentari che 
per le tue classi lavoratrici sono 
razionate o rappresentano un gè 
nere di lusso: uova, lardo, pollame, 
forrnnggio, orassi animali — la con 
trazione degli scambi è stata anche 
più. «ensibilr, * Ut discriminazione 
ha assunto forme molto più sfron
tate. Nel confronti della Polonia, il 
governo britannico ha rifiutato la 
consegna di macchinarli e di petra 
liere che già erano stati pagali. Le 
esportazioni verso la Cecoslovac 
chia erano ridotte nel 1951 ad un 
terzo del 194S. Gli scambi con la 
Romania sono oggi un quinto del 
volume anteguerra. Con ta Bulga
ria e la Ungheria gli scambi pra 
ttcanienfe sono stati annullati. In 
direzione della Cina le esportazio
ni britanniche hanno ammontalo 
nel 1951 ad eppena un quinto del 
loro valore nel 1947. L'embargo 
contro il governo di Pechino, che 
all'inizio del 1951 gli Stati Unit 
imposero all'ONU, frustrò tutte le 
speranze che l'Inghilterra aveva 
nutrito di stabilir» proficui scambi 
con a solido mercato creato m 
Cina dalla riforma agraria e dalla 
pianificazione industriale del re
gime popolare. Le esportazioni di 
gomma malese verso la Cina ven
nero costrette al minimo, le forni
ture di macchinari britannici fer-
mate, e le derrate alimentari ci
nesi tagliate fuori dalle importa
zioni dell'Inghilterra. La colonia 
britannica di Hong-Kong, che vi
veva come grande emporio di tran
sito per gli Scambi inglesi, ame
ricani, giapponesi con la Cina, re
spira da allora a fatica, e le sue 
aziende chiudono % battenti una 
dopo l'altra. 

U giudizio dell'ECE 
La follia di questa politica di 

discriminazione e di contrazione 
dei traffici con l'Oriente era stata 
rilevata dalla slessa Commissione 
Economica dell'ONU per l'Europa 
quando, nel suo bollettino pubbli
cato a Otneera l'ottobre del 1951, 
essa aveva scrittoz ~ l paesi della 
Europa occidentale hanno interesse 
sd una espansione del commercio 
con l'Oriente non solo per trovare 
uno sbocco a merci che potreb
bero difficilmente essere vendute 
altrove, ma per il fatto che l'Eu
ropa orientale è una fonte poten
ziale di prodotti base i quali altri
menti possono essere ottenuti solo 
pagando in dollari». La Conferen
za Economica di Mosca, lo scorso 
aprile, ha indicato concretamente 
quali possibilità di sviluppo com
merciale si aprirebbero all'Inghil
terra, quando essa scuotesse i di
vieti impostile dalla -Legge Bat-
tte - e dalla politica di guerra con
tro il mondo liberatosi dal capita
lismo. Se ti governo britannico ab
bandona la politica di discrimina
zione l'URSS i pronta — come ha 
dichiarato alla Conferenza il tuo 
delegato Nesterov — «ad espande
re gli scambi con l'Inghilterra fino 
al massimo volume anteguerra, e 

cioè 227 milioni di sterline del '37... 
con una aumento di ordinazioni clic 
potrebbe occupare IVO mila lavo
ratori ingleai per un periodo di 
tre anni. Per di più, il continuo 
clri'nni del livello di vita sovie
tico, che caratteri;:a il passaggio 
dal lOvialismn al comtiui»no, <•"»-
t,ent-'ebbe all'URSS di nrqutsture 
sul me:iato britannico, >» cambio 
del suo grano e del svn 'eouamr, 
no» solo nierci »trunirr«aij t ma-
tcri" prime ma merci di «'«'"•limo, 
tessuti r generi di vrstiart pro
prio quelle iiifrri dt consumo che, 
per la depressione dei mercati ca
pitalistici, si accumulano 'ureiidule 
nel Lancashtre e nello Yoriv.il"rr. 
Analoghe possibilità dt espansione 
la Conferenza di Mosca ha indicato 
per i traffici dell'Inghilterra con 
la Cina e i paesi dell'Europa orii-n-
talc. Ln Cina è pronta fornire 
prodotti agrìcoli, uova e anche car
bone, ed i? pronta ad acquistare in 
cambio, oltre ad alcuni metalli, il 
prodotti c/limici <• « materinlr fcr-
ron.ar/o, prodotti drll'indiislriii les
sile inglrsc. pe- mi L'itlorc, nel 
comuJrsso. che potrebbe rapida
mente raggiungere i 300 milioni di 
sterline l'anno. 

1 contratti fpcr un totale di 56 
milioni e mezzo di sterline, con ta 
Cina, ta Cecoslovacchia, In Roma
nia, la Butani ta, la Repubblica Uu-
mocratica Tedesca) firmati dai rap
presentanti inglesi, i quali, mal
grado il sabotaggio e la .icoii/cssto-
iip rfpt poverno, hanno partecipato 
alla Conferenza a titolo individuale 
o per conto di ditte, segnano un 
primo passo sulla via di cui l'in
contro di Mosca ha precisato le 
Vaste prospettive. Il governo ingle
se. ossequiente alla - Letifir Bnl-
tle... cerca ora di ritardare con 
lunghi intralci burocratici la con
cessione delle licenze necessarie 
perchè i contralti - possano essere 
adempiuti e piti jfi sapere che. <tl 
di fuori dei tessili, le licenze ver
ranno ttcpatr per la maggior parie 
delle merci contrattate. Ma le cen
tinaia di ditte che si sono affret
tate a prendere contatto con i de
legati britannici al loro ritorno da 
Mosca, per assicurarsi ordinazioni 
dall'Oriente, hanno già scelto tra 
la -Legge Batti e * e l'elementare 
buon senso economico. «Il mond.i 
è piccolo e le unzioni dipendono 
motto i'uiia dall'altra»: la saggez
za borghese di Lloud George sta di 
nuovo maturando fra gli uomini ./« 
affari inglesi, oggi che il J»IO»<I'.> 
del socialismo è tanto P'ù grum •• 
di allora e l'Inghilterra è tanto pm 
stremata. 

FRANCO CALAMANDREI 
(Continua) 

( D I precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 30. 23 e 25 luglio. 
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BASTA! 
Non ci vogliono parole, ma 

fatti! Dovendo comperare abiti, 
giacche, pantaloni pronti * su 
misura. le stoffe più belle, non 
esiste altra scelta: « Superabito »• 
Vìa Po 39 F angolo Via Simeto; 
vi troverete il più grande assor
timento ai migliori prezzi. P r o 
vate: rimarrete clienti per seni 
ore. Vendita anche a rate. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 riunione 

cor** Levrieri a Garziate beneficio 
iella C.R.I. 

PICCOLA PUBBLiniTA' 
i» rfl«f«fc.R(tAI.I •z 
i , S J T I I I U I fiuti ««••**« <*a*n:«u> 
r». est. Imitateli ITSIÌSM* - mm 
FtaKUNfaei • Tana K H.rfc 

TSllGOUl f*xtjmn*. TM:to*a* %m $»m-
bit*» Pm* HVtttìm IMliit. *. trr.jM.ie». 

OCCASIONI U IZ 

1 a m a l a tntlU *0M. GUMMI* WP.K-
*a»t». *:tr» 200 i * v . « c aite «UU. •«+:-
U r*ra 1932. PsgtawBt» Es* a 10 afa: •»«-
a •!*.-«•:. 3*s?rt airur<*ar.« K S M M ca
rne Ultra*!.*:*, u urtai* «'.«(Le- ts-
ceuma. c u i . »'»o» cj«sfta> U »i»ooo 
TONI. »* Crrym» M. 

MOMIJ U. U 

SUI* saUOl BIUOII Natoli .tUsflC». 
C m e m * «inani «•>£» araptfertat;** 
P*sti M «usi 4 lauta. f«'«aw* aaw«**«w 
saaUi. arrafesm*. fcatiitn <II*MB « » • 
*>t ltVJj. Parrà! '.insanita, 47. P-ana 
{adatta. TS (Cani. « * 

RNIA 
Se saahrraea la •ressloas «el casclaettl la 
•astra traia sfagg» a s'iagrsssa. aravate i l 

CtNTSMTITO EXTRA DI KAMAIIDQ 
SENZA MOLLE NI" CD9CINET1I. SMONTABILE, LAVABILE. Non 
teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi inarca di 
qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra organizzazione in 
Italia ed all'estero ci permette di ribassare notevolmente t prezzi. 

IL NUOVO MODELLO 114 Lire M*f Crfaaaessila) ' 
La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ognt caso. 
PRIMA DI FARE XTS QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI. LA 

PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
D Direttore Generale della Casa di Milano. Viale Monza 31. riceverà 

personalmente presso la Filiale Centrale di 
VIA ANTONIO SALANDBA a, aacasa Via XX Setteaiars 

sa, martedì Xs\ assreeteai 3» lagna - Orari» 9-t9 
2 ai-est» NAPOLI: H*T*4B 31 Inetta, venerai 1 a 

~" "" Via _ " _ 
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